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t a urna Hot» dai Santi «-ImaildtttB 
il _ Venerdì ricorreva l'annuale' 

grandiosa'fi#a'ctilamati4 «del Jiaht! i 
. che sa lavorila dal,tempo riesce èplen-

didamente.. . ' 
Essa rlclliama i forestiijl'ì"4&i più 

lontani piesi, j)0ioli6 si conJludonb 
, importatili venijito ed acquisti dì bo­

vini e suini,''si 'contrattano la 'p'arHto' 
di formaggio prodotto sulle' malghe 
alpino iscc",,. 8 insomma una' ilelló 
flore pSiV importanti dell'anno. ' 

Di cbi)|e'èuenzn " i nostri' esercenti 
molto si' fiprò'mottono t̂a tale gitìrnata 
che 6 altétó tutti' gli anni cOlla pfO' 
spottiva ili. .buoni guadagni, ' " 

,. Ma Qiòva'Pluvio 6 Statù imfilaftnbilo 
, questa v'o!& 0 il mercato ridaci nullo 

Si doVà notare the in causii doll'in-
•grossarsi dèi fa!)!lianitotb;;t(]tli ,gli 
abitanti'dtdia àppnd'n siitistra ISirono 

, impossibilitati a,traghettare il'ftubie 
lin qucrciorijol ' ' 

11 sindaco l'av, Stroili,' con lodevole 
premura, inlérprelando il deàjdorlo di 

. tutta là cittàd'inaiiiSi, ha'iiubblicató'un 
manil'eató' per av,ver(iri5 t\\é 'il mer­
cato viene-.riraanHatO à •vbnordi.o cor-
•rente, | , ,' , 

Credo oi^portuno t" segnalare qnesto 
' t'aito sopra lij ooioVine del Pueie per' 
• opportuno avviso a'.quknti Vi posspnd 

avoro intoi'esee.' ' , ' , ' ' , • , ' , 

9. Giorgio della Rich. 
ila moalrn bdtflna , 

4 — U Coiflitàlfl dell'l<;spp3Ì«iono 
bovina di S,, Giorgio delia Itlcbinvelda 
h a fatto il ' miracolo di squarc ia re le 
nubi par la miglior ri^a)!ita ilella pro-

•fjettata ilfosA^ft c i » invece pbbe e3Ìl|0 
• feliuissiinoi qua le ' l ì i .mur i t ava la com-,' 
' missione oi'diiiat.riiiQ ,ohe ha lavorato 

alla pijeparaiiio'iie,, con tanto intòroa-
sainontq, •', ' < i 

'fulli hanno constsi,tato ^ il g l ' i nde 
j pro 'n 'esso avvenuto 'nòli',allovftinentp 

dall 'ultin^a, M o s ( m di djielannj, fy, , 
. Vodiaraq fya \ am-a.%f Dottori ,Ro­
mano, gelffl,, Vicentini, palesali , Salvi, 

, G a s o l l a U . j B a s a i , » . . « e „c,he 3,emb.raap,. 
sodJIsffitli di ogni cosa, non escluaa 
la l au t a cola'/4oiifi, pi'epal-ata dal Co-

, mitato, t ' i 

Paularo 
' 'Conli'ablìanilD 

4. -- A qua lche , chilometro, dal 
paese, sulla s t r ada che melia a Rama'/, 
e precisamente nella località Piani di 
Zermula , 'le gua rd i e d i Fnan' ia Ciam-
poli e Bonorina, sequestrarono a certo 
G. O di qui , proveniente dall 'Austr ia, 
lùli 1 zuccliero 0 graiÀmi 750 libaceli , 

, •'• l | l<iuffcia . , ^ . 1 '. 
Ci informano.ciie Tarus,sio Giacomo, 

abbia r inunciato alla ca r ica , ,d i asses­
sore an'iiano del nostro Comune, elle 
eopr iva d a qualche mese. Non ci fu, 
dato sapqro le .ragioni che ^ i n a e r ò il 
t a r u s s i o a tale decisione, né ci rom­
piamo la testa per iptlovinarlo. 

Il ponta di Cadarohi* 1 
Causa le pioggio fu dovuto levare il 

ponte Cedarohis-Formeaso 0 causa ciò 
la nostra posta nqn può faro servizio 
pili di una vo l t a , a l giorno, 

Gonlraiivanzlana 
La g u a r d i a tbrestalo ' Sgardel di­

chiarò in coiilravveiizione, sequestrando 
la doppietta, corto ' Pelizzotti il quale 
trovava?! a caccia sprovvisto di licenza',' 

San Giorigiia di Nagàìrb 
Una nuova labbrica? 

• 4, — Si dice che"hella ex fabbrica 
di zucchero d i ' P o r t o N e g a r o n o sor-
gorii un 'al t ra ' di perfosfati. Sarà 'vero? 

Noi augu r i amo die" la notizia venga ' 
'conformata' e che presto l a fabbrica-
diventi un Sfatto compiuto. , 

LA PELLAGRA 
e la sua tristo influenza nella scuola' 
La nos t ra .bella regione, cosparsa 

di ville delizioss, con superbo ctiiose e 
vasti Citateli),, 4ovreb' ie essere la più 
ricca d'Italia per. la ,fert i l i tà de ' suol 
campi e per ( n u m e r o s i ooi;si,d'<<cqu.a, 

, che dovunque l a ' i r r l g a i w ; , invece lia 
' i l t r i s t e ,p r ima to i^e\'le,rr,ibila flagello, 

• che 6 la Rellagr», pr imato, che alfligge 
l a nos t ra , nazione ,e,,la pone, a,Yen(lo 
per g iunta ,1'altra p iaga ,deiranalfabe-, 
l iamo, «in pb^tq, umiliante nella g radua­
toria degli alati civili. 

Buona pàr t^ della nostra pqpolazione 
ru ra l e è abipìta cl<̂  iijtoasjcaziono. mai-
sica in mpdp imprésaibnante. Il legiala,-
loro v e d u t a , l a neoo^pilit di a,l,tuare 
qualche ripnodio,,.diedi; 'gaggie dippoai-
zioni, ohe iii(i.portanó, una speso di p,v 
recchìe il,e(iuio (li milioni, spesa' non 
iiulifforenti} ; ma cbe non potnron ar­
res ta re e combattere vittorigaiiniente 
il male , , , . , ,„ -

La condizione patologica prodotta 
dalla pel lagra si manifesta con l'inde 

Un'npara nuova , , , 
' Vengo inform'àlb òhe un giovano 

int^illlgfirtto e étìkliosó' ili' Pa lmahbvà 
t r a jireve ci o f f r i * uria aorjfrdsa 'in 
t^ro^ di musica <'- •» 

Sebondo le notizia avu t e egli ' avrebbe 
'g^p. muaicati^ .un 'opera, q presto la fa­
rebbe r.appreseritare, , , 

M| l 'iservo" d ' a ssumere ' p iù ' e ta t té 
infowiin«loni ' e "di Shiedera al l 'autoM 
rautprizzaaiono di manda rv i dei par­
ticolari, , , • I , 1, 

Fanne' 

ai ; i | , : 
•tìittltb di doli 

PiìfM ««r* «l'I p»««f fc C'Ti. ' ' "f'• iàéà 

f̂ ,?,! lU couvoniris. 
UrtJBigii,, <',1 AliliimiisilUlBiotlOl 
r , . ( V^Cji.llll.l . \ , li - -:--,== 

Partiî olafi intorao'al 'àicjàip'felpWettiìre, 
Solenni (unér^ll 

i.<(Febio) — Martedì mattina, dopo, 
avorf come al solito' distribuita la cor-
rispqiidenza oh?,;giu|i!!iB,x3ul alli sera, 
Il ìporlalottara,Bruni, .('r'p.vî nni fu vislo 
lii aivó^'si'b'seVcizi'Ove bWette p'arecch'ì ' 
bitohierini di' liquori. - Alle, ore dieci e 
m'Izza ai, ridusse- all'albergo Mion-Ter-
rèa ,G, Batta, oves in-compagnia del 
medico .di Fauna'a di altri amici be-
vetto^ rultlmo bicchiereidi birra dirao-i 
àtr.i4dtìsi, come il- solito, di buon u-
Inqre, Nessuno avrebbe sospettato ohe 
egli Ipoohi minuti dopo ai fosse cosi 
trag'fcamenie tolta da vita, , , 

'Alle ore undici ; entrò in casa. Sali 
le acalo, ed entrato in camera si levò 
la giacca,, le scarpe e le calzo dicendo 
bho aveva bisogno di riposare un poco. 

Chiamò poscia la moglie sua ohe in 
altra slan'za alava cucendo, la quale 
seguita da un suo bairtbino di quattro 
anni subito accorse ignara di quanto 
stava per succedere. Il suicida baciò 
il bambino indi la moglie alla quale 
disse": «Ci,siamo sempre amati, e 
'quanJ.o contento sarei di- morire con 
Ih ! »! Ciò dotto estrasse d* una tailca 
deì'cialzoni una rivoltella a piccolo ca­
libro carica a sei colpi. 

La povera donna-apaVeiitata, ac-
c,lrtié alia (Ineatra per chiamare aiuto 
In quel momento il disgraziato Bruni 
sgar^ un, colpo oonlro la moglie che 
Mlunalainenle non la colpi, indi volse 
l'arma verso se stesso sparandosi un 
colpo in bocca rimanendo fulminato 
' '"Per quante diligenti ricerche stono 
rilate, fatf«i, iio,n fu passibile troval'e 
alcuri scritto da cuLsi,potes3p aaporu 
il motivo peV (Sili il disgraziato si' è 
tolta',la vita. 

Era dedito al vino, ed in accesso di 
'aliena'rione mentalo, pire, coma ai am­
mette da tutti, abbisi coiaipiuto il triàto 
paSsq, Povero 'Giovanni \ ' , ' 

Oggi giorno 'di tulli' i Santi, sotto 
una pioggia tdrreil'ziala ebbero luogo 
1 funerali civili del̂  disgraziato, cno 
riuscirono imponenti per il grande 
concorso di persone d'og.ii ceto e con­
dizione dimostrando'1 cosi quanta era 

'IS stima che godeva il povero morto. 
' Il corteo funebre era cosi composto 
"* Scolai'eaca 'coi rispelfivi insegnanti 
Rappresentanza óoniunali - Soci della 

'S. 0 j con bandiera ',àbbrunata ' - Co-
l'one .inviale dalli moglie e figli e dalla 
famiglia OalUgaro — uo,mini ed un 
lungo stuolo di donne. ' 

' • ' 'Discorsi' • 
' Al cimiieto parlò per primo il Sig 
Moro Alitonio il quale con cooìrllovonti 
parqlo ricordò le rare virtù' di mente 
è dì'cuore del povero estinto. Porse 
a nomo degli amici e conoscenti al po­
vero Giovanni l'estremo saluto dicendo ;' 
% La 'manit'eataziono spontanea' b sln-
jiera di ' cordòglio dell'intera popi-la-
'z'ionu dì Fauna, 'sia di cOnfùrlb al|à' 
desolata ved'<va ed infelioi orfani anche 
se da chi predica il- jjerdono, vbniie 
negata al re dei galantuomini quella 
Croce che ad altri- nbn merito 'oli la 
concessero e (.'oncedono 
H Parla ' poatìa r Egregio ed amato 
presidente, della S. 0. di Panna sig. 
Marchi aVv. Mario. ' 

Incominjii, 
Quel fròinUb di dolore, quel brivido 

(Ji ràcc,apriiA;ioi»(iM tutti isi invase ier 
'l'alleo tal fdfalo .annunzio della tua 
Improvviaaddmmatura fine, ci ha la­
sciato penpiessit storditi 0 la parola 
noslca d'addio rimane stroiizuta in, 
gola' din^n^i .aljft .bsr.i silente che sta 
pei' 'acofijparire, nel fl'eddo .acpolcro 
por seiàpre! ' , ', , 

ll'aolerlé collettore della nostra sb-
oietii '^p^iwa', il postino provetto .e 
sippatico,'l'esperto messo comunale, 
,al,imUto da tutti in p.ieso 0 fuori, l'a-
'njìci} di-iiutli'fi-per,tutti complaiientsl 
l'uòmo modello che sotto umile, aspetto 
nascondeva un cuore magnanimo, un 
sentire ìnflnltatiìente buono e delicato, 
Iftj. pefsona'che' vedevamo ad ogni 
.monionto della giornata comparire im­
provvisa allo sbbo'co di una via 0 sulla 
soglia della nostra casa sempre intentb 
ìli un pubblico "servizio, il cui passò 
dava tln',ruinoi'e' conósciuto che an­
cora, pertuotb il' nostro orecchio,- con­
tro il qualb heestino ha mai udito una 
?oia'parola''bhej"Siionasse astio' 0 ran­
core, personale;i.ha finito, ha voluto fi- ' 
nireù suoi "gitìpfiî ' ' ' • . 

.RSrchèf -*- Egli non risponde alla 
domanda- ohoi gli .facciamo, non di­
sponile piùsnlie -grida disparate, stra-
'sianti doi piccoli UgH desolati. .' , 

E j di fcOnlB a • questo silenzio di 
tomlja, oea^i Ogni nostro commento,' 
un commento nostro potrebbe' essere 
.un'a(:oUsa.contro la quale, la salma 
lacri'mata non .può, difendersi. , 
, .l!il^ la domanda insorge spontanea 
dai nostri BBUÌ. Perphò hai .voluUi ab,-
bà'iji^onai'oi.1 Tlfshb ori béllòfisb. Tu' 
che fcr.i stimato,'Tir che eri buoilo. Tu 
cbb à-vevi uno stuolo di figli robusti, 
belli] come rose, che sono l'am'mira-
zìoSiq do|,,9PmBfte?flBi. e .dovovan-, rap-. 
pr'esèntai-e tante novelle spe'ran'ze per 
te,' ap .'pui- VtìdeiJi nebbioso l'orizzonto 
dèlravvenire attraverso il prisma offu­
scati! dellu-inevitiibdi soffereirze e degli -
ostacoli della-vita?. Tu che per tro­
varti' in queste condizioni potevi age-
volm'ente affrontare la lotta per l'osi-
slensa'! '"""' ' .. • . • . > 

Tu'fche, un iatanla .prima conversando 
con (joi, 'róbatrayi di easere orgoglioso 
e Aerò, di te stesso I . . . . 

' Forae un gemito,è uscito dal ,luo 
labbtio esanime appena intriso di san-

,gue,iin quel gemito nel terribile mo-
luehto, nell'orrore della scena, maca­
bra, ,da nessun» venne avvertito. Ora 
non Hspondi più ed è Inutile attendere 
in questo luogo che il .vento impetuoso 
e.laipioggia incessantB, dirotta, ren-
donoj ancor più triste e desolante. 

Addio adunque. Io interpreto il sen­
timento di tutti, nel mandarti l'estremo 
ringraziamento per '-l'oliera 'tua' intel­
ligente e buona a prò' del Comune e 
tlellaìs. 0 . e mandarli l'estremo vaio 

Gividale 
'{ 'Donslgllo' CoMdn'ale 

4, J l Consiglio Comunale è convocalo 
per hined'i 12 CQrr, mese alle ore 5 
pom, per t r a t t a r e tra ordino del giorno 
composto di '24 ogget t i . F r a questi ve 
ne sono d i i iupor lanl i , .e fra gli ini-
por tànt i notiamo l' undecime : Nuovi 
studi! per fornire il pomuiie di Civi-
dàle ,e quelli contermini d i , b u o n a ed 

' abbondan te a c q u a potabile. Nomina di 
lin comita to ad hoc. i, , 

do(ue si vedo la nostra Giunta co-
tnunale .noi; dorme 

, \a memoria di A. Risfori 
Ri^ordidmo Ohe venerdì prossimo., 

allo pr'e 5" liopi, liei teatro Sociale, 
verrii commemorata l'insigne concitta-

.'iliria-Aj Ristori Oi'atbrs sarà l'esimio 
prol'-i caV." Tommaso Pabotll, che viene 
da Ilomil invitato dalla Giunta coiiui-
nale.' ' \\ '' "''_ ' _ \ ', 

rilcordlfin^o altrisài 
ohe la r inomata ileva di S, !V],artiuo 
quest 'anno av rà lijogo nei giorni I i, 
13 a' 14 corr , , 

.bolimenlo iipogressiyo della popolazione, 
tino a costi tijire uno stato d i cacohes-
sia nelle persone ammala te , d à ren­
derle in.capaci agl i , Oi'dmari lavori e 
di abbrev ia rne l a vita La statist ica ci 
dice, ohe le provinolo dì Padova, Ro­
vigo e ,Venez ia , sono le più infestate 

,da endemia pellegrosa, Padova ha il 
maggior n u m e r o dai pellagrosi ; m a in 
c o n i C9,iuuiii di al t re province, pi r a g ­
g iunge ta lora un, i iumero di ammala t i 
a i t ias ìmb; ai ebbe per un decennio 
l 'aup.onlo di 22 pe l lagros i ; da ,40 il 
numero saltò vert iginosamente a 300, 
Nelle scuole ru ra l i del Veneto ai hanno 
la medie del 10,. 30 ia-50 '0(0 di fan­
ciulli affallì da pel lagra 

La scuola risente per sventura gli 
effetti delle tr ist i condizioni locali. Es-
jBendo il morbo della pellagra in di­
retta connessione.col slatema econo­
mico e civile goneralo, devesi amiuet-
tore che i flg|i dei pellagrosi siano tutti 
prpdiaposti ad ammalaro , se iioii liaiin > 

,giii, li sangua guasio e noii souo por 
'conseguenza d,)l malo in uno, alalo di 

imbocdlilìi da da re alla iiusira b,;ll,i 
, reglOiio il triste vanto che affligge la 

Beozia, P e r dovere sociale, 0 per quel­
l a .(llantropica generosità e gentilezza 
che carat ter izza il veneto, deve?i com­
bat tere la pel lagra, "ed il maestro non 
deve essere ul t imo' liella • lotta E' un 
fatto che il male aumen ta per l'incu­
r i a , per i ,pregiudiz i dei nostri con­
tadini, i quali non sanno apprezzare 
convenientemente i eonsigli della scien­
za, o . i suoi nuovi trovati D i ottimi 
rist^ltati il cambio del g rano guas to 
con dal g rano 'buono ; senza t rat tenuta 
di sor ta ; ebbene, 1) fiontndino per na-, 
t u ra diffidante, non cambia temendo 
un inganno. Gli essi<;aloi t rasportabi l i 

' riescono .•xllo scopo ;ma il contadino non 
essica, perchè questo r i t rovato ò una 
novità. Il padrone , offre di tenere 11 
g rano vicino al fùo, in iiu grana io 
sano ed arieggialo ; ebbene il conta­
dino non lo por ta , perchè teme, teme 
sempre d'essere ingannato 

Solo la .scuola può compiere il ini-
r.icolo d 'apr i re gli occhi a tanti 111-
l'elici, I q u a i non pensano che la pel­
lagra ò un la'tUi ch,i SI può prevu-
nii'n lOii un po' di biiou,i voluiilà, a-

' doperaiidosi lo I)ii[iutazioni pruviiioiali 

, I CJa^ìll 
Per l 'occasione (lolla r inomata fleraj 

sono giunt i sul la piazza buon numero, 
di baracconi . Altri se ne attendono. 

Prlnol|ila d'Incondlo 
Oggi, vei'sò le 13, nella fornace di 

calcò di lii'opl'ìetà del siè- Felett ig, si­
ta ta , a po,chi metri da por ta S. Pietro, 
si eta'mtinifèBtato 'il fboéo in u n a t r a v e 
di sostegno. '"Accorsi i pompieH con 
l ' ingegnere Municipale sig Del l'io-
rentlno, domarono il fuoco e scongiu­
ra rono ogni pericolo. 

/ . S u l sito t rovavasi ' pu re il pro-sin­
daco ' sig. A, Miani. 

Poiché ci è datd d i p a r l a r e di quo-
.'Sta fornace, 'ci sent iamo in dovere d i 
r i ch iamare l 'attenzione del l 'autor i tà su 
quella baroéca airea ohe minaccia d a 

•un momento al l 'a l t ro rovina. L a nos t ra 
op in ione '6 ohe non a n d r à ' lungi ohe 
si deploreranno dìàgraziè, qua lo ra non 
venga provveduto . 

FI00I1I0 In g u a r d i o l a 
Dopo d u e giorni di ubbriache'zza mpr 

lesta e r ipugnante , finalmente o^gi 
a l l e . 14, le gua rd i e municipali , ohiu-

' sere in guard io la ta l Zuliani A, de t to 
'Pìoctiio, calzolaio, dedito a Bacco. 

La beneflosnza 
' Nel Weso di ottobre la pia G. di R. 
ha distribuite 3520 razioni di minestra' 
da lin-litro, ' 

, Par gli spatlaooll d'opera 
Si è coatiUiilo un Comitato di egre­

g i e persone, allo scopo di a s s i c u r a r e 
annualmente u n o . spettacolo d 'opera , 
degno dèlie antiche tradizioni del no ­
stro Sociale, 

Benissimo. 

Ldtìsana 
LE G E S T A . . . . p i QUEI TALI 

3 (U. D) — Hanno comincialo le 
loro gosta, come del resto avevamo 
predetto. Noi le denunciamo alla pub­
blica opinione, la quale tratterà gli 
autori, come si meritano. 

Venerd'i, prima dei Consiglio, com­
parvero dei mandatari anche a Lati-
sanotta, per invitara quella pacifica 
popolazione a prender parte a quella 
dimaatrazioiie piazzatola, che l'intero 
paese sligmatizzò, E uno di ossi, per 
meglio riuscire nella sua opera di se­
duzione, fece capire olle il mandato 
non era alalo affidato povero .e nudo, 
ma che c'erano in lasca le cinque lii-
rette, buone per bere un bicchier di 
vino in compagnia. 

Inutile-dire,ohe il mandatario, che, 
par sua disgrazia, era, proprio ca­
pitato m casa di uno dei nosiri com­
pagni, fu messo alla porta sull' iatanle 
0 svergognato por la sua azione di­
sonorevole. 

Ma che credono quei signori ? Di 
trovare in Latisanotta della gente, 
pronta a piagarsi, come branco ili pe­
core, ai loro cenni,,e ad accettare i 
loro disonesti patti ì 

In mezzo a una popolazione campa-
gnuola, SI, ma laboriosa ed onesta, 
assai spasso ai trovano dei caratteri 
franchi di galantuomini e di democra­
tici sìnceri, che aanno mettere a posto 
più di un barabba e sconfessare gli 
ingannatori del popolo : i fatti lo di-
mostrauo-

11 male si ó poi che costoro, per 
legittimare, in certa qual guisa, i loro 
atti, jmetton avanti il nome d' persona, 
la quale in paese gode un corto nu­
mero di BÌmpatie, che-sarebbe falso 
negarle, e che nessuno riterrà mai 
ispiratrice dì azioni, che sarebbero 
per èssa poco inliflcanti 
. K' un peccato sentire corti nomi 
ripetuti ed accarezzati da gente, su 
cui ila pubblipa opinione si esprime, e 
con ragìòiio, severamente; <5 un danno 
per' gii stessi, è un torto verso coloro 
chOiluugi dalle personalità, 0 senza 

' far distinzione di partilo, amano espri­
mere' la loro fiducia su chiunque è 
degno di meritarla. 

Ieri ed oggi trovasi qui il Tenente 

0 lo Commissioni Pelliigrologiehe pro­
vinciali e comunali con ogni mezzo 
per combattere questo terribile flagello 

Devesi illuminare gli alunni sulla na­
tura del male, l'are apposite confare,aze,. 
alle quali possano intervenire gli adulti 
coadiuvali nell'opera di redenzione mo­
rale dall'ufficiale 1 sanitario, 0 da tutte 
le persone autorevoli del luogo In molli 
comuni funzionano le locande sanitarie, 
dove nella primavera e nall'autunno, 
por un periodo di circa 40 giorni, .si 
dà una buona iniinestra, un pezzo di-
carne, pane e vino a tutti i pellagrosi. 
Il maestro che fa pari.e della locali 
Commissioni Pellagrqlogiche veda che 
si dia la preferenza nell'ammissione 
ai fanciulli, por il vantaggio economico 
avendo essi mezza razione, il vantag­
gio morale, perchè solo col nutrimento 
anno, godono buona salute e sono e-
ducabill, e se si vuole, anche pel van-
taugio materiale, e perchè un giorno 
qii'^ili r-Mntiilli a ir limo qii'Ili cli,i pr,)-
diirranno col lavoro la ricchezza nella 
nostra lantu bella i|iianlo iiii'alicc i','-
gione. 

Terminata la cura della locanda ,sa-

dei R. .R, Carabinieri della stazione 
di S. Vito, con ripcafico di ricercare 
i perturbatori della 'seduta oónsigliara 
dì venerdì e di appurare.il fatto, di 
cui sopra ^ .̂  • 

Le .autorità ' ìnudioìpals "e politica 
rit»rrenjlo nllàjl^gge ti JnterWttendo ;, 
in argomento, hanno compiuto il loro 
dovere.a raccolto il plauso dell'interni 
cittadinanza. 

Non (ionoaoiamo esattamente i ri­
sultali doll'inchieata, solo sappiamo' 
che gli autori dell'lnflilice dimostra­
zione hanno confessato di avere rice­
vuto del denaro e da ,chi. 

La lezione dovrebbe' servire a qual­
che cosa. 

Società Operala ' 
11 cav. Angelo Maria, dimettendosi. 

da Sindaco, rinunciava anche alla ca­
rica di Presidente della Società Ope­
raia. 

Non sappiamo dire, se sia stata tale 
rinuncia, data al 30 aettambre, 0 altri 
fatti, indipendenti, dalla medesima e 
procedenti, che abbiano fatto tramon­
tare le progettate feste in ricorrenza 
del venticinquesimo aRpiveraario della 
fondazione del suaccennato sodalizio. 

A tal line si era óonatituìto un Co­
mitato, in cui flgurayano anche per­
sone non iscritte alla Società, Comitato 
presieduto rtailo stesso Marin. 
• Prasen(;omente di tali, fasteg^amentl 
non si pai'la più, nò i m,enjbri del Co­
mitato, dopo rultlma seduta, sono stati . 
più convocali, per ricevere comunica­
zioni 0 deliberare qualche cosa in pro­
posito... . . (1 , I 

Quello che diciamo 'è una prova di , 
ciò che altre volle abbiamo avuto campo . 
di ̂ osservare ; che cioè la Società ope­
raia di Latisana e San Michele si trova 
in piena dissoluziona, in parte perchè 
il numero dai soci è andato via via 
scemando, in parte anche perchè colui 
e coloro, che no hanno retto i destini, 
non hanno mai pensalo a .infonderle 
quello, spirito di vita, di cui avea hi 
sogno. , • 

Associazioni ^ pari a quella, vanno 
ora governate e trasforoiate, come i . 
nuovi soverchiauti „bispgni della vita 
richieggono; altripieflti,,muoiono d'a­
nemia, e quésto é.il caao uoatro. 
, Tornerenio i,n avgom.sito,. 

Una raccomandBBlona -ii 
Non è molto tempo che quel famoso 

palo, che si protendeva aerpeggiando 
in alto, per aostenero i fili della luce 
elettrica e che formava una delle me-, 
raviglie. della nostra piazza, fU sosti­
tuito da una torre in ferro, 

Pare.va che ogni bruttura fosse 
scomparsa. Nossignori, il nuovo so-
Btegno fu racchiuso, nella sua parte 
inferiore, da un involucro di tavole, 
il quale fa poco onore all'eateslioa. 

Preghiamo vivamente coloro ai quali 
apetta, di far si ohe quella mezza 
bruttura sia tolta, e che la torre ai 
mostri pure agli occhi di tutti libera 
e nuda, non avendo essa nessuna ver­
gogna da nascondere, 

Pordenone 
Anpora la polomiobatia scolaatlca 

Riceviamo ; 
4,11 maestro Marcolini è sorto ad ac­

crescere la mestizia di questi giorni, 
con una melanconica lettera al Diret­
tore della Patria del Friuli, inven­
tando cosi un nuovo ed ingegnoso si­
stema : la rdclame di se stesso I E con 
ossa ci fa la poco odiflcante confessione 
della lìidilfenza sua a migliorare la 
sua posizione morale, mettendo in non 
caie gli altrui titoli aecademici, quasi 
fossero certi gingilli trascurabili....! 
Aggiunge poi che ha fatto degli al­
lievi maestri (quando moltissimi si 
preparavano anche da' soli.,,, data la 
discretezza dei programmi govarnativi); 
che fu promosso alla direzione della-
IV. classa (si, per due mesi, buscan­
dosi iii'aMonjexte il maggior assegno 
per c/ngue); e che venne nominato 

nitaria, il l'aneiullù ha bisogno d'essere 
nutrito con un cibo sano nell'inverno, 
stagione nella quale più forte si fa 
sentire, il disagio nelle famiglie. Il Pa­
tronato scolastico, che dispone di vari 
sussidi, ha il dovere di dare una calda 
mineatra a questi infelici, in questo 
periodo critico se i bilanci non per­
mettono una «durata maggiore gli as­
sociano alle Cucino economiche od al 
mangione preparalo dalle residenti pie 
istituzioni 

Il numero limitato degli alunni am-
,messi alla refezione, il breve tempo 
della durata necessaria di questa, da­
ranno una spesa modesta, che potrà 
essere sostenuta dai patronali di tutti 
i comuni, ammettendosi che in ogni 
comune l'unzioni questa benefica isti­
tuzione, per il sussidio degli indumenti 
ai poverelli. 

Purtroppo la rapidità del corso di 
questo male ha proso gli educatori 
alla sprovvista, è mancato loro il tempo 
di orientarsi, di fare dogli studi seri 
sttlla tristo influenza della pellagra 
nella scuola, studi collaborati ila quel 
dati statistici che nei j;aliinetti antro-

http://appurare.il


dietro proposta delle autorità scola­
stiche (proprio come l'attuale insegnante 
dello classi V e IV). 

Por ultimo dichiara che poteva con­
correre anch'esso per le classi pre­
dette, se nori ci fosse un compenso 
punto adeguato alle fatiche 111 

E tutta, questo intende dirlo, benin­
teso, agli'ingenui lettori dplla Patria, 
ma non a noi cho lo oonosoiamo intus 
et in <mt0A . - ,""•> •; 

ih l ' A ' K S K • 

Insomma, stretto dalle nostre incon-
IVitabili argomentazioni, ha cambiato 
tattica... prò bona paeis I 

Ma nof non arresteremo per questo 
l'opera nostra di vigili custodi di con­
tro certi metodi di co'tnbftttività, ó di­
remo francamente il nostro parerà 
sdegnando certe provoèanti pubblica­
zioni di carattere tendenzioso. 

Amaro Bar'egflì^f,v'';ag. 

•f iSl i i 
A PROPOSITO 

DEL COLLEGIO UOCELUS 
Se n'à parlato tanto ei... ê  ne parla 

ancora! È' lina specie di pomo.della 
discordia tra ,i partiti cittadini' nelle 
diuturne polemiche e pare sia desti­
nato meglio che alla educazione ' laica 
fommiiiilij alle osercitaziorii polomìco-
amministrativo. Una volta tanto', sia 
concesso a persona che crede di essere 
abbastanza bene informata, di scrivere 
due parole in argomento non prive di 
interesse per tulli' coloro'(e non son 
pochi tra noi) che si occupano degli 
istituti locali d'educazione per quello 
che sono soltanto e per la lUnzione 
ohe compiono e non per trarne settari 
argomenti di plauso odi censura ai pre­
posti alle pubbliche amministrazioni o 
ai deputati al Parlamento... passati e 
presenti. • . • .j 

. • • • • • X ' 

La gestione del Collegio Uccellis fino 
da molti anni fa ricadde tutta sulle 
spalle del Ojmutté' di Udine'; e mal­
grado l'aiuto della'Oomm issa ria ammi-
nistratrioe del lascito tfècellis ' per ' le 
presenze delle grazi!) te, f\i mblto gra­
vosa sia per il ritiro della Provincia 
che per la eseguita dei sussidìi gover­
nativi incerti e decrescenti. 

Per quadrare il bilancio del Collegio 
il Comune dovette contribuire annue 
somme molto notevoli, che a prescindere 
da qualche esercizio eccezionalmente 
disgraziato, si ridus.<iero ad oscillare 
intorno ad una decina di mila lire al­
l'annd, 

A mólti non sembrava giusto que­
sto stato di èose per una semplicissima 
ragione' di giustizia amministrativa, é'. 
parecchie; osservazioni furono fatte in 
Consiglio^ Comunale,' in''proposito per 
dimostrare cbe'̂ la ^pesa-'araecóèsslva' 
sia per ragione di distribuzione di oa--
richi t ra i coiltribùenti del Comune di 
fronte'ad un seì̂ yizio ohe non riguar­
dava la istruzione'meramente popolare, 
sia di frònte'alló'Stàtó'biii spettàva'di 
provvedere afahòhè Un Istituto diiedu-
cazions femminile' laiéà potesse flóhire 
al confine orientale a!ItoUasenzatroppò 
sacriflcio di un Comune, solo . ,, 

; . . . , • : : x ^ " • • • 

Ma alla amministrazione moderata 
non piacevano troppo queste ossérva-
vazioni ed io ricordo che allora si'ri­
spondeva protestando ohe ògiii disèus-
sione sul Collegio.lo danneggiava mo­
ralmente e materialmente, che Udine 
era orgogliosa di provvedere allo stesso, 
ohe discutendolo ai véuìva meno al 
sentimento patritìtìco, che nelle classi 
elementari e superiori aperte alle à-
lunne esterne il'Oornunè trovava largo 
e sufficiente compenso ai suoi sacri­
fici, pél risparmio che faceva di 'al­
trettante classi elementari ' e pel van­
taggio di offrire alle famiglie di Udibe 
un Istituto di ,eduestzion ;̂;femminile 
media aperto a " ìiitlé '"tó "famiglie 
mercè J'aooessoideile;allieve estere;'E-, 
videntemente c'era del vero in queste 
difese, pur essendovi, molto fondamento 
nelle censure. Tutta questióne .di. mi­
sura. - . •• , • .. . .• 

. . . ' . - : . . ' . ' ' . X •',. ' • - . ; : . , 

L'amministrazione democratica a-
veva promesso di risolvere la. questione 
del Collegio ."Uccellis secondo à suoi-
criteri, direttia sollevare il Corajine 
dal l'eccesso idi,! spesa 1 che gli. derivava 
da quella gestione;.e se ne occupò in̂ i 
fatti sen.za.iseguire-metodi reoisije vio­
lenti che.. avrebbero potuto danneg­
giare .gravemente .ristitutó, Provvide 
dopo gli studi di competente. iCommis-: 
sione atl, introdurre sagge economie, 
nell'azienda ei.riusoi;cosi a ridurre di 
un importp,.rifieB9Ìbile la spesa. 

- Adottspoi il consiglio di pareggiare 
il corso (jpmplementare calcolando di 
averne,i.i.Qte,vpia,beneflcio.meiitre-inveoe 

pologici solo 8i possono ottenere 
Però, la coltura dei maestri, ! unita 

alla conoscenza acquìstatai sui: discenti 
li mette iu grado egualmente, di. fare 
una giusta diagnosi della perdita ohe 
subiscono. le varie facoltà, : intellettivej 
in rapp.Qrto allo sviluppo fisico; 

Una colta signorina, insegnante nella 
scuole di tirocinio di Rovigo, un gior­
no mi diceva d'aver I riscontrato nella 
provincia, che le bambine erano più 
tarde, molto più; tarde,: di altre d'Italia, 
dove aveva insegnato; e ciò è;COnl'er-
mato dalia maggioranza dei maestri del 
Veneto, ed ..io credo ne sia causa,la 
liellagra, che va, sempre estendendosi. 
Stili pochi maestri.si sono dovuti ri-
i iirre a fare, la seiiolai svolgendo un 
11 jgraiuma per; deftcenii, avendo ogni 
liiiiio sempre un esito minore, pure 
adempiendo coscienziosamoute e scru­
polosamente, il loro dovere Un collega 
studiosissimo delle cose scolasticliL», mi 
diceva d'aver risaiiUrati iiell'invenio 
diversi casi di amnesia quasi totale. 

i faiti dimostrarono.cbequesfQ,mezzo, 
so aveva giovato didatticamente al­
l'Istituto, era slato economicamente 
poco 0 punto efficace. 

Pi'Qcurò quindi di iniziare serie trat­
tative col Qoyernp per fargli compren­
dere là necessità di un intervento serio, 
proporzionato, normale e sicuro deUo 
Stato, che sollevasse secondo giustizia 
il Comune di una riflessìbile parto 
della spesa per un Istituto di educa­
zione ohe per la sua natura'̂  e la sua 
posiziono rispondeva a più alti fini e 
a pili larghi doveri nazionali. 

Il ministro Orlando venne incontro 
alle premure del Comune con un pro­
getto, ohe. il Consiglio comunale in li­
nea'di massiiha aveva accettato, me-

, dianté il quale il corso complementare 
ed il normalê  del Collegio sarebbero 
stati proclamati corsi:aggiunti della 
R. Scuola Normale di Udine, per cui 
tutta la spesa dell' insegnanléiito sa­
rebbe ricaduta sullo Stato. Qualche-
oosa come 13 o 14 mila lire ohe &• 
vreijbero sollevato il bilancio del Col­
legio cosi da ridurre il contributo del 
Comune, cui la gestione era lasciata, 
a pòche migliaia di lire dentinate ad 
introdurre notevoli miglioramenti. — 
Fu un bel,sogno., .,,.,. , 

X 
Infatti caduto l'Orlando, la buro­

crazia della Minerva manifestò tutta 
la sua avversione a quel progetto e 
determinò il ministro Bianchi a riti­
rare la proposta. Fu allora che a com­
penso di ciò fu aumentato di qualche 
cosa in via provvisoria il sussidio e 
tu messo' in istudio un più largo e 
radicale disegno per trasformare il 
Collegio Uccellis in Convitto nazionale. 
E il;progetto allestito dal prof. Orrei; 
:con Ifastosa larghezza portava/ oltre 
il coìitributo della Commissaria per le 
le sue graziate, un contributo provin­
ciale; un contributo fisso di lire 7000 
da parte del Comune e una spesa re­
sidua per-'lo Stato di più'Che lire 30 

ì n i l a l •' ;i:' • •."" 
; Molta..',, fr forse troppa graziai,, se 
si pensa ohe però il Collegio avrebiie 
escluso le allieve esterna dal Collegio. 
Ora ' è 'proprio qui : che i sta tutto il 
nocciolo della questione. 

Infatti se il Comune deve traspor­
tare altrove le scuole elementari fem­
minili, ohe ora hanno sede nel Collegio, 
ei.provvedervi;;da parte sua, si com­
prende che la spesa'del Comune non 
sarà più di sole L. 7000 ma aafà 
poco; meno che doppiata; . e se sì 
avrà il lustro ed il decoro di avere a 
Udine un Collegio femminile nazionale, 
la città avrà pÌ3rò il danno notevolis­
simo; per molte; famiglie di veder, ìm-
.pedito alle allieve ; esterne di trovare 
in quel Istituto un ambiente adatto 
por la loro educazione e per la loro 
istruzione media. ' 

Si capisce dunque ohe il progetto 
Orrei non'poteva essere accettato dal 
Cojniine di Udine senza una radicale 
mddificaziene. 

' . ; • ' ; , : ! ' : " X •• . 

Successivamente i rifiuti del Mini­
stero del: Tesoro hanno interrotto le 
trattative. Ma è certo clie ora (con 
tanta; abbondanza di denari nelle casse 
dello stato) l'ostacolo sarà tolto e le 
pratiche ! riprenderanno il loro corso; 
Ed èip'eroìo ohe io ho-voluto manife­
stare, lamia opinione obesi riassume 

' in' qpesti due criteri fondartientalh 
•I. Vna rifórma-del Collegio Uccellis, 

anche sé si 'tratti di renderlo nazio­
nale, : non è aooettabile ' con aggravio 
del ' Comune se l'accesso alle allieve 
esterne'sarà impedito. 

li. Poiché l'andamento educativo e 
didattico dei Collegio è ottimo, sarebbe 
consigliabile una riforma per la quale' 
lo Stato sollevasse convenieiitemente il 
Comune e gli permettesse di introdurvi 
già studiati miglioramenti, senza bi­

sogno d'altronde che lo Stato si aggravi 
di una spesa di L. 30 mila annue, 
mentre la metà di questa sarebbe 
BulfioienUì. 

Anche i denari dello Stato sono del 
contribuenti e devono spendersi lion gin-
stìisia, misura e parsimonia. 

INTERESSI CIVICI 
DalibAraxianI àt"éiaìjita. 
(Seduta del 3 novefnlirv i90S) 

Insegnamento .dell'agraria. 
Ha approvato le proposte della Di­

raziona Generala della Scuole in ma­
rita all' insagnameiito dell'agraria nelle 
scuole rurali. 

Sussidio alla Scuola di Glnimstloa 
HS deliberalo di proporre al poh-

sigilo Comunale in sede dì preventivo 
che il sussidio annuo alla Scuola di 
Ginnastica sia elevato da oui) a OUO 
Uro. 

Per la consogoa delle iiiiattro meàglie 
al valor oìvile 

Ha determinato dì consegnare nella 
seduta oi;dinarift di venerdì p v. le 
medaglie al valor civile decretate al­
l'industriala signor Aurelio Uraidotti 
ed agli operai Nflssio Pietro, Qairatti 
Alessandro e Dì Giusto Luigi in ri­
compensa dell'azione ooraggipsa dagli 
stessi compiuta in occasione del lut­
tuoso avvenimento verificatosi il 23 
marzo corrente anno ne,lla fabbrica 
C o c c o l o . .; 

Pel riatto del monunieiitl Dlttadlnl 
Ha in-imassima approvate le pro­

poste deirUlBoìo Tecnico Municipale 
per il riatto di taluni -monumenti oit-
tadiài, determinando' di sedtire sulle 
stesse - l'avviso dell' Uftlcio Regionale 
dei Monumenti per sottoporle poscia 
al Consiglio Comunale allo scopo di 
ottenere il concorso straordinario del 
Governo nella misura dellà'metà della 
spesa prevista. 

Una «adula «iraordinarla 
della Giunta Munit̂ ipale, avrà lui^o 
mercoledì 7 corrente. Vorrà trattato del 
bilancio preventivo 1007. 

Par la ferrovia padomontiina 

d'avere un numero dì cretini e lìnfa-
lioe, da sóoraggiare il' più paziente 
Giobbe. Poveri bambini! 
- A tutti i cittadini incotìibé il dovere 
di provvedere,'affinchè i fanciulli po­
veri è pellagrosi; abbiano alméno un 
pezzo di pane, ed ai maestri ìii special 
modo! quello di promuovere nel paese 
nobili; iniziative, portandovi il prezióso 
loro contributo di attività e di 'f-ono-
scenze. Non vi dovrebbero più essere 
fanciulli con impetiggini; alla pelle, 
macilenti, estenuati,' ottusi per denu-
triziorie, ai qiiaU innanzi tempo è a-
psrtaìuna tomba. Si adémpia ad un 
dovere sociale, si faccia la cariUi di 
un pane a questi infelici 1 

• A. Felissati, 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. • • 

Venerdì 0 corrente alle 10.30, sotto 
la presidenza déliSindaooconim. Pecile 
si riuniranno i;,mémbrì.idol (Comitato 
per la ferrovia pedemontana SaCiia — 
Spiliinbergo — a. Daniele. . 

Pei- t'anrilv'ersarlo dil Menlana 

Come' ̂ ognì- anno, anche in questo, 
ricorrendo il 39" anniversario dellàbat-
taglla di Mentana, il Presidente della 
Società ha'Inviato'al Sindaco di'Men-
tana il seguente telegramma. 

«i Sindaco'di Mentana.' 
Pregolarappresentàre Società friu­

lana: Veterani'e Reduci patrie batta­
glie ' commemorazióne odiei»na, ' anni-
versiirio epica lotta che precorse con­
quista di Roma; trioiifo pensiero' ci- ; 
'vile.; 

; Il presidente: ifes'manra 
Società del Veterinari Friulani 

Unàoirooiare 
IMalgrado che la nostra Provincia 

coliti attualmente'27? ;Vet(à*anì:i'che o-
vunque portano largo ed (3|'ftc£ici3,,,qpn-
tvihii'to della ìòró opera per'le malat­
tie dei bovini ed equini; pure vi sono 
ancora in molti paesi degli empirici 
(meglio sarebbe definirli oiàrlàtant) 
che si spacciano per'infallìbìU neUe 
loro Hcette e nei rimedi da èséi indi-' 
c a l i . ! ; •-' '• ' • - ; " " • " • ' ' , ' - • ' ' ' ; ''• 

Purtroppo 1 contadini; per loro svén •• 
turaìignoranti, 'credono óiac'amente ài: 
;detti- del compare ed ogilUnO com­
prende con quali risultati...; spesso 
dannosissimi. ' 

Lai Società Veterinaria Friulana; co-
;stituitasi d^,;recente, inteB.iJPn4i;canit: 
batteire aqoahitamenta codesti g.uast̂ .-
mastierij'ricorrendo a tnttì i.ipezzì che 
in simili casi là,légge acopjjlft,*, , 

•E paroiò la Presideflzà.ha diramato 
una oiroqlare.a lutti i soci.invitandoli 
a-far; opnós'córe 4, nomi delle .persóne 
che abusivamente éserbltanó la cura 
degli'animali onde, far pratiche, colla 
R.. Prefettura affinché vengano'sorve­
gliati: dalla pùbblica forza, e siano in­
vitati i Sindaci alladenuiioia dèi con­
travventori che la legge considera e 
punisce con • la pena- pecuniaria" non 
minore dì L. 100 salvo le maggiori 
pene 'stabilite dal .Codice Penale. 

Biblioteca clvlcii 
L'orB,rlo; lipwernalei:;; 

A datare da oggiìperla Biblioteca 
civica va in vigore l'orario' invernale 
e cioè: apertura ai pubblico dàlie 9 
alle 12 'e dalie 16'alle'20.30 ;neigior-
!ni festivi dalle 0 alle 13. ' " ' 

Servizio ferroviario a Udine 
Il Ministro d' Agricolturra industria 

e commercio cosi rispose al telegràtti-
ma del Presidente della Camera di 
Commercio relalivo alla'Stazione di 
Udine-

*Mi 'pregio di parteeiparp alla S. 
V. che no comunicato ben tiitta solle­
citudine alla Direzione generale ' delle 
KeriDvie di' Stato lo lagnanze ; e pro­
teste di codesta Camera par il servizio 
ferroviario, vivamente raccomandando 
di provvedere nella' maniera più op­
portuna al miglioramento della anor­
male e dannosa situazione attuale,» 

UNA LOCOMOTIVA 
BeirUicio è ! oaps-sbÉsaiii Uàe 
II Travaso dello id»e, il brioso set­

timanale che si stampa a Roma, ri­
ceva da Udine il seguente.... marco­
nigramma : ' - • • ' 

Udine 1 — Una locomotiva 6 en­
trata sbuffando nell'ultlplo del capo­
stazione,'il qiiale si ò'limitato a re­
spingerla n^ostrando la circolare ,del 
comtn. Bianchi, che rènde la dovuto 
lodi 'al personale. 

I èollaghì del Travaso hanno ra-
gion? di scherzare.' tii li-ageìHs'del 
disservizio ferroviario ha pure il suo 
lato 'comico il quale va oppoftuna-
menii) tralUtto. , 

Apzi, poiché il Travasò ha nella 
nostl-a città cosi attivi Informatori, ó 
dimostra tanto interessai per il nostro 
svìlupiw industriala o commercialo 
che il disservìzio arresta e danneggia, 
noi fkccìarao vive istanze perchè mandi 
a presiedere il protólmó-' ooàizio in­
dettò dalla-.Associazion ,̂ Commeri;ianti 
e, industriali del ' Friuli, X'òvì. Oronzo 
E. Marginati, ftiturtf candidato" libe­
ralo :del collegio di Odine. 

L'ON. GIANTURCO 
e l'iifncio del genio cibile di Udine 

L'òa. Gianturco prese l'iniziativa per 
Un' indagine sui risultati della boni-

r fiche e inviò una circolare agli'inge­
gneri capi degli uffici di quelle regioni, 
ove si fecero o si fanno bonifiche. 

Anche l'ufficio del genio civile idi 
Odine ha ricevuto la circolare, la quale 
è accompagnata da un questionario di 
cui ecco gli spunti principali; 

se la bonifica sia ultimata o in corso 
di esecuzione; quale sìa il sistema di 
boiiifloazìone adottato; in quale eppca 
tu iniziata-la bonìfica, e in quale ne 
avvenne o si presuma ne possa avve­
nire la ultimazione; quale spesa si 
deve' sostanere per l'intiera bonifica 
e' quale si sia finora incontrata e quale 
presumibilmente occorrerà per uiti-
iharlaf'qu^lesia il. risultato ottenuto 
lièi riguardi igienici, della bonifica, o 
di ciascuna delle parti di essa bonifica 
finora ultimata; quali provisioni i»8-
éano; essera fatte per l'avvenire- rî  
guardo a un progressivo aumenlo:delle 
costruzioni di abitazioni-e della popo­
lazione -per l'intera bouifloa 0 per cia-̂  
scùna !parte che; ne sia--già stata o 
possa esserne stralciata, in confronto 
dèlie abitazioni e della popolazione an­
teriori al princìpio della bonifica, e da 
quello attuali, i eco. : ecci 

iron. lilrardiiii' 
" I l Castella di l ldlné„ 

Togliamo dal Secolo ; ' 
Libro piccolo di mole, non di valore; 

poiché contiene, un dìscp,r3Ó dì .Giuseppe 
Girardihi, U â ventina,i|i pagiìie, ani­
mate; da quella geniale coltura,e.vj-
branti dj quella nobilissima eloquenza 
per cui tante vòlte l'aula parlamentare 
echéggio dell'applauso prorompente. , 

Il '20 luglio di quest'anno — 40» 
della liberazìona dal giogo austriaco 
— Odìiio'festeggiava l'apertura del suo 
Castello ,, restituitp, a, civili, istituti,, 
mercè ' il, pertinace' proposito e , npp,, 
lievi sàcriflci dal Kiunìcipio.,!Giuseppé 
Girardini, cómmemoratòrcdiscorre del 
'Castellò, e delle tradizipnie memòrie, 
cli'ésso.r- al .cospeitp-tli Aquiiqja -T-, 
richiama, còUegate alla fortiinpsa e,.', 
grande stòria del suo-Frinii, copie 
quésta alla storia d'Italia ,e,,d'Europa 
tutta-per,molti,3ecQli.,ti'iè,yocà il Gir^r-
,dicii le,leggènde ancorava nell'anima 
popolare; ili «un barbaro òhe lasciò, 
il suo noiiae itii.mòrtale al di qua, delle 
Alpi nella :tradizìòni di terrpte e lungi, 
al di là, nelle canzoni di^^loria» (At-: 
, Wo) ; dolràntica cliiasetta ,in ci(i ,<tra. 
umile gente priraà^ '̂alì il canto dei 
treni prpfetici e dei salmi davidici»; 
delidio Beileno e dell'altrtìiceltiofie di-, 
vinilà supèrstiti alla conquista romana. 

Poi cpn, acuto .sguardo indaga ,nelle, 
costituzjoni'e nei oostuipi, da quando 
« attraversò lunghi secoli, greci,, sarà-
ogni, • popplì del. Nord è- dell'Oriente, 
in questo ' disfacimento, con un; .conti­
nuò sopravvenire nel silenzio della; 
storia,tra l,erpyjne,diup.a.civiltà,,ray-
viiraronò ràntìca varietà italica», e 
nella singolare afòria 'del Patriarcato 
;(Patria del FriuU),'discopre lé'àftlnità 
etniche e politiche e'segna* con stu-

; 'penda sintesi la : traccia' di ' una grande' 
indagine che aspetta ànòoi'a'1l''sùò' 
cultore;'"'' •' ' "' ••• •'' •'' •'< ' 

Cosi, conclude il Girai'dini,"'«dalle 
memòrie delpassato, dai palliti' dèi' 
patriottismo, sorge ad unpiù'yasto ó-
rizzonte l'anima nòstra, ed il nbstî p 

'pensierosi volge all'avVenìre;' a quello 
che più amano gli'uomini 'è' le genéJ' 
razioni ! ai figli, ai figli dai figli, agli 
eredi dell'età. 

Qualtre aeltl democratici 
Ieri sera la Società «Forti e Li-

reri »: inaugurò'le festine da ballo ohe 
naturalmente continueranno d'pra in 
poi sempre più .animate, • 
; La sala del Circolo Verdi èra af-

' follata di eleganti signorine e di baldi 
giovaliOttl, tutti desiderosi dì divertirsi. 
E si divertirono davvero. 

Ottimamente suonò l'orchestra sotto 
la direzione del maestro Marcotti. ' 

Il prof. Felice Momigliano 
e la propaganila aBtimllitarista 

Ecco l'inleressanle risposta del i 
prof. Mice Momlgliantf al nolo re-
forendum aperto rfailf Avanti delia Do­
menica, 

I. Considero la propaganda di Hervé 
(t cui,si lk_troppo onore ooH'attribuir-. 
gli l'originalità di una dottrina cho 
fermentò in ben altri cervelli prima 
che nel suo', afronea noi principi 
ideologici d^ cui è ispirata, perniciosa 
nelle conseguenze. Il Devinir Social 
da tempo andava cantando ii^ tutti ì 
toni ohe la redeiiiloW Mielate-può av­
venire .sotauto,quando .siano .distrutte.,, 
le patrie.. , , 

La patria diventa per costóro un 
feticcio malèfico ohe è il rovescio ,b la 
negazione della oìviltii. Dì più la prò-
clamapta antitesi irriducibile fra ' il ' 
pregiudizio della patria a gli iiiteressl 
dei lavpratori. 

I pìccoli organici sindacalisti ripe­
tevano l'aria anche da pòi. 

Kérvi lira le ultime conseguenze; ' 
egli nega la patria e rjtiene che il 
prplotariato debba, staro con le braccia 
iHórooiate in caso di invasiono stra­
niera ohe minacci la.,' Une dell'inai-
pendenza nazionale. 

L'espressione «la nostra patria b 
il mondo»,è'un î on senso,' quando ' 
non la si yoglià considerare cóme una 
soprayvivenza,d^i primi seéoli della 
predicazione' eyangolicsac. Che ,ia pre­
dicassero gli apostoli dei Nazarèno si 
capisce bènissimo: lo spirito del cri­
stianesimo ^asconde , la patria terrè­
stre; î  girabile saluto degli e ŝeni 
e dei grimi cristiani : « La pace, Sìa 
con voi I » è augurio'di pace intérria, 
di paca che è .diffusa dallo spirito 
d'amore e di Ir'aternilà. L'essenza dal 
.Oristtanesimo. è la ricerca del regno 
di Dio, 4el regno oioà d l̂là giustizia 
e della morule, ri^ié4e nell'anima del­
l'anima di ogni uomo; tutto il regio, 
cioè il mondano non merita la nostra 
sollecìtuaiiiAMa il *xjìalÌBnjl>;,puie.vaijì' ' 
tandosì dì essere- una fòrza benefica 
cooperante alla fraternità universale. 
non si è sognato mai di diiaconoscori! 
le,forza vivo che agiscono nel'mondo " 
attuale. ' ' ' ; ;• • 

'. Orbene la'nazionalità è' il patriot* ' 
.tistnp, due termini òòrrispbndenti; in ' 
quanto il secóndo ,non è che'il'riflesso 
epiotivb dell'Idea' di nazionalità nel- ' 
rànimd individuale, è' un fatto natu-; 
rale, un risultato storico che non si 
può cartceìlare ad arbitrio. I gruppi ' 
nazionali 'nóii sonò agglomerazioni 
fittizie, ma obbediscono alle le^gi 'ine-' " 
Bórabilidhagóvèrnarióì'univérlso'. «Alla' 
legge di 'gi-avità noi còrpi»' sorivèvo" 
anni sórto a non me né pento', «cor- ; 
rìspoiide'una legge' di gravità'degli ' 
spiriti, per iiuì qUestt tendono a co!-' 
legarsi attorno ad un nucleo eentralo 
dijSperanze e di rlcoBai:i«jì; 5 
- L'obiezione che imeatfi-è concezìono 
borghese significa, tutt'al più, polti'o-
neria 0 deficienza intellettualó' invcliì 
la formula," , 
, IO credo che l'umanità avveiiìre sarà 

costituita da upà cóiifederazione di 
,popoli Uberi enòn organizzali secondo 
i'attule sistèma .capitalista- In questi 
gruppi formati per' volontà,dei' sià-
gi)li ijidividni, la distî ibil'zióiiè del la­
voro è' della ricchezza, ' avverrà iir 
modo mólto diverso da quello che av­
venga óggi^lór'no. Insisto'SUI fatto'che 
,le yarie nazioni saranno costituito dàll:i 
,yolontà'chìarsiitìente espressa di indi­
vidui di Tarila parte ; ma, a sua Volta 

^questa volontà è Un fatto naturale' 'e -
non è che l'ultìttla'consaoi'azitìne; della 
coscienza nazionale ohe è la risultante 
dì tendenze' Ideali (lingua, costumi, 
ricordi eoe) a ihaterialì (condizioni 

, telluriche, antropologiche, eoe). :; 
,, Un assetto economico idiver8q.:della 
società i mpiica la distruzione della ,pa , 
tria?ìPér. conto ; mio mi-iBoomunichmo 
purei higptti del materialismo storico, 
.risbondo recisamente «0.; i-. 
, ,Poicljè,,,iL .fti|ujo: è"la.,-M6op%. ,yerso 

:,cui; ,via^la'ia "cSròvàti^' tlellé5'nòstra -' 
iSparanze, io vagheggio;; l'umanità .-av-
.venire ,meno jassillata dai bisogni ma­
teriali, e perciò stesso più 8ollecila;dol-, 
l'umanità attuale ad apprezzare i va-
lori ideali dem vita., So còsi ^ la ne­
gazione, della , patria ohe presuppone^ 
un altro momento precedente ,in ,cui 
.si .mettanp .allostesso, livello tutte I? 
nazioni è una yjolaziono dèi diritti dello 
sprito, un Qaòur8ÌaBnto,&ellàÌc>Ó8ci98zftÌ 
Comunque possa, delinearsi il futuro 

'sociale, nessuni iialianoiìsaprà;'dolersi : 
aiesèaro nato nella terra, di Dante, 
di ealonjlì6,i'aì' GalilèO'e tìr'Vico;":nè 
nasconderà il; coiupiacimentò'"perchè 
Itf'sua'lingua,'mercè là gènìalìtSi 'ac­
cumulata'da variò géiieraz'iònì di'lei-' 
teràti; di'pensatori e di'sòianziatì, gli ' 
fornisoa'i riié;!zi, di èsllrimère idée è ' 
sftimàture dl'idèó, 'chènoù' poti-ebbèro 
èssere espresso belle lingue dei Somali' 
e degli Esiiùìmeai;: Ricordo che'cinque 
attnl ór eòlio,' in un cOngresKi di' so­
cialisti slavi, Carlo Adléi-.l'ànitaa del 
partil;o democratico-socialista austriaco! 
dichi£jró che la'lingUa Ófflèialé del cOri-
gi-pssp dòvévaèsserè la'lirigUàdiLear 
sing è di: Goethe che ' rappresenta ' > 
oìviltà del popolò gértnàhico.'NessUii'ò 
finorf^, òhe'io mi sappia, ha accusato 
il direttore àeìYArbètter Zeitimg ài 
essersi véìjduto alla borghesia. Il ma-
nifesto dei comunisti tion discontìsciì 
ì diritti di nazionalità, il'che è quanto 
dire che riconosce la patria. ' 
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auprosao 
I Ci senti-
«iòne dì 
ii'i» ossorfl' 
un vero 
doloro di 
ta «guaio, 
li tutti i 

La PIIIoW 

La Iattura di 
impressionerà f 
rete gli aconni| 
un uomo tu 
stata, duranti 
martirio a che 

, veUera, duranu 
sua moglio, 1 
giorni, soffrire . .,. 

Ecco oi6 olii iiiociSoor-
piniti Loren«( Provinoiat 
di Cosenza). ,>., 

«Ho preso 1 Jlolo Pìnlc 
e poaao assicui ie ad esse, 
provo un benoi tanto più 

' ijrato in quanu anni ero, 
tpriaentato dal la reuma-, 
tismi .muaoolar igni «ur«t, 

' Lo scorso inve da lungo 
tempo, avevo suoranza 
e l'idèi, di dar itìV perse' ' 
gmtava, unto levo mia 
moglie inl'erma : rimedio 
mi guariva. Nt ivertìii sul 
letto senza aiu inpossibile ' 

• vestirmi a la sposa Aon 
poteva, ossa pi re sb' non ' 

' eon pena, Mia i a'di tanta 
' sventura, plang i io invo' 
eavo la morte ' la calma , ' s ' » ' . 
delia tomba, j otevo 'più 
sopportare la \ i òhe con- ' 
ducevo, ftro dii o, quì̂ ndo ' 
mi capitò fra 1 [ornale che 
portava un aU la persona 
prodigiosamoiili IftiEitlple 
Pmk. Decisi di sta cùi;a,e. 
di l'aria seguire la'moglie. 
Mia moglie era «umatismi. 

' ed era pempro laanero in 
casa Qliesta vi io, l'dVsva 
resa arjemica. iljida, non 
mangiava, soUc iménto do-, 
lori rtìiimatici, punture a'i 
(lanchi, ronzii i, tóili 'ili' 
stomaco. La su irà jndétìo- ' 
Illa. La cura d PinW le'fia 
latto molto bei liberata da 

1 tutti i suoi mal tutti i suoi 
• dolori. Io,' sto 11 i miei do­

lori sono attenu un òttimo 
risultato se si ii a'mia ma- ' 

, .lattia gik antica «vitH, delia 
cura. Nello alai potrò con- , 
durre una vita, ce, almeno 
tranquilla. Conu i delle Pil-' 
Iole Pink peroli iasimo ohe 
.mi libereranno e le-"da' mìei 
dolori. Ciò cho mi'prova 
che ridoiranno deltutloi. 

Al re ti 
La lettura del )pra citala 

interesserà i re , gli ar^'i-; 
tici. Stiamo entr [looa in cui, 
le loro sofferenti ive. H caso-
dei signor e de '.Soorpi,nitî  
era grave e mos û ile sia l» 
potenza delle Pi .quando si 
tratta di liberar ino, dai ve­
leni (acido urico) l̂ ionendp î, 
nei muscoli e nel , cagionano 
d rouinatismo ai niuscolafe, 

«ano la' 'r'é-
ti dei piedi' 

pari tempo 
clorosi, ne-

deponendosi, nei 
nella, deponendo! 
danno' !a gotta. 

Le Pillole Pini 
sovrane contro 1'; , . -
vrastenia, debole ile, mali di 
stomaco, nevralgi 
aftievolimento ne 

Sono in vendit 
e al deposito A. 
Girolamo, Milano 
L. 18 le 0 scatol 
addetto alla cas o 'gratin a 
tutte lo domande 

VÉNDITA m 
La sottoscriti 

in vendita a di 
ottobrs corr, 
sita in Via Pa i . . ..... 
Carne sceltissima qualità., ohe, 
può competere i a di 1»' al 
prezzo sottoindica 

1° Taglio al] L 

HI' 
e ciò per poter s 
del pubblico, 

Fiduciosa di esi 
morosa' clientela, 
scurare nella pun 
dichiara pronta a 

trillile, 6 ottobre 

, sciatiche, 
1 ' 

le farmaoifl 
5, Via S. 

IEI scatola. 
Un medico 

lo! 

I ha meàao 
giorno B 
Macelleria 
N 4, della 

Ditta FI 

Trattoria 1 
Qon Birra 

a 1B ésniesi 
Nella Trattriria 

Savorgnaria, ove . 
stallo dei signori 
degli eccellenti •' 

'iJla casalinga' „„„ 
a prezzi modicissii 

Si accettano anclnanti 
zi da convenirai. S 
innaputaliile servi! 

isizione, 
ighàus ' 
cchlera ' 
islone in'Via • 
he l'annesso. 

trovano 

S i M ì I 
(con annis ia 

T}^' RICOBI 
Piazza fflorcBtmiui 

Taglio eleg.Mil" 
If/.ione accurata. 

MT 4Peo\ 
per MONTO RE 
MUSIOAU, ecc. 

1.30 > > 
1.20 -.j. 
1.00 I 

le esigenze 

•ata' da nu­
li , nulla tra-

se,rvizio ,ai 
iigenza. 

ima 
RUMIGNANI 

0 cucina 
Sem Ita. Il tutto i -

a prez­
ite pronto §d 

aduttore 
ICO Fat tor i 

A 
Il prove) 

- Udine 
Giacomo) 

«tito. - Con-

VantinaiionaìUmo dògli liorveisti o 
compagnia bella ò la deghneraziono 

L"aiaomtftllfMi««BÌth,, può»soatiluirfln 
l'amoi;p alla patria? No .dubito. L'a­
more -all'umaniUi è nlfta astraiìotfé 
troppa pàllida e non raoqUiuder eie-
mentil^motivi. cosida fornire '"8ner||cM 
impullionl motrici-; In' filtri ^miW.» 
stato iprofonto degli apirjtt feu mì'Wii-
rantisjè affatto che questa idea sia una 
foi'Zttftiva capace di sprigionare, gli 
istinti'eroioi cht-ciaMiin-uotìo» 'qulitó 
'pili qimlftraono, porta con sé. Dei mar-

, Uri pil riscatto dell'umanità conosco 
incarjtaltmi^ialticlve.'.o, comciiste. di 
.oloméiti 4eggendarÌ!4e. fluali si. oWa-
manM Prometeo, Cteaft.v. Socrate non 
può lenire terzo perchè si è saorifl« 
cato óbbldenddfaUo'deBjfì della-patriai' 

, Inv|ca»'gli. istitoti»BroiciiBÌ ridestaaa,. 
quanifi si tratti difideali più proSaìuiii 
e piii'taiiBÌBtlic'Sinmo sinoeri-i'l'amore! 
iall'uiftahità è una- foglia di-fico che 
occulà molto sposso l'egoismo e, l'e-
gotiscào.--Là solidarietà' urhana'dove 
incOBilnciare coU'essWè' unii Widarletfe 
naziotlàl® Mi rassegno a passare per 
un detestabile codino; ma tant'è.''lo 

•.'ritoiijA 4he il sanM dell'umanità non 
ai p.iiBai';. nell'amare il mondo' intarcf,̂  
tna si, nell'amare 11 prossimo come noi 

Laj!ontìusione non può-MSero che 
quest^ • .li' indipendenza della patria è 
Un poltul'ato, un dmparativo categorico 
Jior oini 'partito che non ci voglia ri-
piomffliro, in uno stadio dii civiltà sd-
peratq, 

E' fllusione di fanatici quella*dì'"i!fe> 
dero ch9"R!f#>gtato»»pr»89nt8'deilai'ol« 
viltà, •lat5fti|fewte«rt*«r' nMiojitó^ài;: 
per o p r f * ' WWBfò'TsoniaMtài'rdf 
(lossa 'segnard toyetito Jeila «eden-, 
zione dal proletlrl|to.JUn', |f)p|tò:ldo-

' minatore fttin jaoTOotf puteooswara, 
ad abbattafe | o . a f t t t | t n # | | mSliotf 
può nOB {aalcitw CHè- dsS ẑRtié* di 
paraasitisracP |u («(te le classi del po­
polo vlntol̂ ^ I 

Non-j solo : | siccome l'indipendenza 
• politica;, ad,lì» certo stadio dell'evolu-
• sione ,'8piritu4le, è. un ^bi^ogno, iwpe-
• rioso, ne »r|ebbe'ohe imigliofij i fpiù 
aperti '"a sentimenti^ di giiratizia rijol-, 
garobbeco "•qujlle àni'T'gie ' ribèlli che 
oggidì- eaiicoifano in favore della re­
denzione dal' proletariato, contro la do­
minazione strjniei'a II tramonto oata-
strodco di-uit i^|filprnon può';Broail;'| 
nunciare l'auifora" di' ìin progresso so- ' 
ciale. v,; i 

11. L'at titddino del partito socialista 
deve esaerej; 

a) TondeVe energicamente ad impo. 
dire otie i'fes< roito serva corno tutela 
dei prj'vjiloisi dell» iborghesia , i h ; ' < i , 

, • • 6) Oòoperase il che soldato abbia la 
cosciepSia jiaz anale secondo la formula 
del »cdBh.icl.U|ttaiieo. «Militi tult,i, sol­
dati ifessuppi ' ' " ' ' 

, e) Paro prtjiaganda in.senso paoill-
sta, ritenendo j'idaalo rtejja'.plco Jopief 

'.un'idea foi'Zfi.'utila non lbsse"'altro, per 
, ijnlitaai « qiiujla delbrmaziona del pa­

triottismo che è lo chatioinkme. Oc-
' corre che'ttttfi i vari gruppi del,ino-, 

vimontq otieraio per quanto divergenti 
' nei difl e neii mezzi, mostrino di es-
' sere d'accordo nbila.pregiudiziale;.che 

il quafio sJutp .j.di tu,ttî  il pii'i ,ilan-
neggiaèià»fe'$|#Bl9'';''#r;B(:!!)ttr,tr4fe 
tornazionali. • .,. ,,, , , , 

' Non è cèrto Knltiilii'Sdeltó'.^'.bensnàé-. 
ronzo dal pwtito socialista. -queUa di 
mozzare lî  ali ai1t6,|n|p|ligi§ degli, 

'imperialisti,' dimoStfentto' 'flitta la ne-
' fandità jìalla decantata, «jfllwiciafrige-

heratricé ed educatrice, dei bagni 'dj 
• aangua, raccomandaticomfe uUlmasalus 

dalle trc^ppe scimmiei di'Nleatì^ijhe ohe 
caprioléggiano anc|io da,nói. , 

JII. Noi dobl)ianip diflldare delle e-
sagerazìbni di cèrta stampa rigdardo 

, alle froitiere. Il ' Qtdùre 'è -ben difeso ' 
naturalmente, e lo ha 'dimosttgilo nel 
1848. Siamo invece'botf*4icdt^' della: 

' capacità' del noatrdj statq, ajaggiflrq,? ^ 
•'Un onesto albergatore delle vicinanze 
' di Perarplo 'mi o'oiiffdaval ' neiregostb 
scorso, di esaere fimdUodi'stucfy'-g^^ 
certe domande'c>ie Uftloiall" italiani gl'i' 
rivolgevanb. ddt-^nie letgr4RiJ,itBi^ijo.yF6, 
nell'astate del 1900 : «Pensare-soggi'un-
gova - ohe'eU' ai'plttjsti, .alenici.e. t̂ j,' 
deschi conoscono, palmo à' palmoj' tutti 
i sautieri dell* nostre :'mpfttagno ! » -
, Dallk | a t ó «^Friuli 6>uii'|l|rà co3a|; 
E siccome sarebbe ipocrisia'voleVe gli 
.effetti aconlissaando ie cause ohe li 4et-. 

' terminario;!'«i:aoÌ)9, ViuiqkàK'é t» '* 
duta a severa a cui partecipassero uo­
mini di lutti 1 settori dell'Estrema;,si-' 
niatra '.intorno' al modo con cui si sp'en-

• dono i denari destinati all'eseroitoSsi 
' riconoscesse la necessità di nuoji spp-^ 
ziamenti, occorrerebbe votarli'. Com­
prendo; che te ,imboae&|o sono •.ji'aqiit̂  
perciòi'ja raccpmanjaijipr—-''-:-"-

EOI, 'BANDE 

^ ,_.- ..^ Jaijipno ^y|ngeli(!a< 
di esstó callidi come aerpenti. non 
dovrà [ufî ii dimentioarai. Del reato pure 

• ' stacca'ndpoi dalla visuale socialista per 
•giudicare d4 Ipuntp, di.vjst^,',d^l piii 
rigido "'nazionalismo, 1' uiiica 'politica 

• patriottica adatta all'Italia - b i quella-
della pace . "i.-ri-

Da troppi anni collaboro alla Vltq, 
Interrùufionale e sX\'Almanacco ddld 
paoe per. non avere cuore indurato liu' 
questa convinzione. Neisun popolo meno 
del noBtvp sente 11 'prurito degli istinti 
bellici I ìDirò di piùV-ttittè Ha virtù e 
tutti i'difetti degli Italiani sono l'an­
titesi della maUiè.ii'giitff'tma\ iJ^mi^ 
zionale 'atticità meinale;"!» mill'tifor'ffll'' 

'attitudini dei nostri coiicitiaduii, costi­
tuiscono altrettante delìicenze per la 

(disciplina militare. 

01 pensino coloro che tengono i nii 
• delia nostra .politica osterà 1 . . 

• Uilioo 6 otloljro 11)06 

' •'••mm m'migmhi), (fifohnlBfe). ' 

UNA M£DA&eA D'ARCvJNTO 
, A LUy<,PIGNAT 

'l- Abbiamo »• suo tempo parlato degli 
gplendidilttv^rt-fotègraflci col proceato 
al ourb^ne e d ^ l i ingéandttnenti che 
l'egregio nostro cqn9Ìttaftino, .i'qtogral'o 
Luigi P/sna('presotllò' aJJ lapoaìzioua 

'ititérnazfonàle.di-Miianci 8 liléCfatìim». 
che soli sedici furono i fotografl prò-
fasCoHlsll. mm piùTepitai .d'ItaHà'i 
che inviarono, i lavori -a .detta Mostra. 
MÌ lavori .dei Riguat, (a ohi ne dubì-

•to*a?) furono •acceitati<'4Wlla'-Giuria 
*'Si«' composta di valènti artisti -^ e 
- èarci&J al signoti' Pigttat' vwne già eoa-
'i'erit0| \l diploma di merilo. 
' / 'Ora apptendiàtùo dàlia Ri Vièta" mèn-
iia'de tllrettai dai-prof.-'Eodoll'o Nàfflias 
• «11- Progresso tbtograflco se'' cho oltre 
alla detui oiiorifliaza,"la"'Glar|a a^-

•ségno al bravo "Pignal' la lileSajlia 
d'àrjènto. , • ' 

Ci congratuliaoio *ivaérót« col-
l'qgregio artista per questà'bBn me­
ritala bnoriflcenz'a' ohe viene una volta 

i.'aAròrà a coliferm.ifè la sdk fama nel 
-campo fotograllco, e siamo, lieti che 
''atìeUe' il «Progrés'so'fbto^raftco»'ri 

conosca nM Pignat le preziose'(jualilii ' 
di artista 'appassionato e studioso e 
parli con molto entusiasmo dei suoi 
lavori.- ' ' 
' ' Anche il signor Annibale'Uorgante, 
nei riparto l'olografia artistica, sezione 

•'Uiiettanti,' ripóWfi l a ' mènziijtfe onore-

„r.JsbbeKfiBjtiKe, ..jBsn^ioqe. onorevole 
"tìila• ttitsit* "è^enétìle' fòtogràfloa t • ài 
gnox'i iPeter, Modotti di Udino.e, tìiu-
sejfpe-DlAPlijtzza 'di Gomona','̂  ,. 3J 

4 tuttf.ie,nostj* coiigratólazfoaÈ 
ii,.,bHiit.i.f> aèi, Mrp'i ; , 

"-iriìiia%iìlij '^' Màiruàtàna 
Non 6 veramente una casa d'abita­

zione quell^'^he i'^tfata cSfìttódiné 
Silvio Piccini,' fft.'(!(S8'tr«ipet.ful"-vial# 
interno di circonvallazione fra le Porte 
(Irazzantte Cussignacco, beil^'dh pi"-
cfolot fabbricalo-a due piani per,, il auo 
stadio di'scultore. - -^- -' 

li signor Piccini aflldò ai Fratelli 
Tonini la' "costruzione della casetta, alla 

Unaltroreducechemuore all'Ospitale 
E' morto all'Ospitale il redncft Au-

toiuo.Boftoiotti ttippeliaio. ... -i 
Fece la campagna del l86J-fJl e 

nel 1866 fu" tamburino della Guardia 
Nazionale — era detto anzi il Tarn-
bufino. 

Domani, allo oro s ant , avranno 
luogo 1 funerali-

Teatrini! Arte 
' • '^tlàWlBinerva 

-••4, j E M I L I O Z A G O 
, ,.Saj)atp,s?ra,.gof,Ja tragedia di Ber-
sezio the miserie dèi sior Travetti» 
i). Minerva era^affollatissimo. 
„I1 lavoro piacque assai e fu applau-

;;dÌtOi..Sl-- ' - ì- ' . 
lari sera.poi il Teatro ora affollato 

•ih''t£ff dfotló-d'a-'ritiacìre impossibile il 
-muoversi-dal,p.roprio posto! Non si 
ricorda una piana simile. 

La vecchia fli.pnr'Seinpre brilk^lfl 
Commedia «l'Mstidi de un gran omo» 
riscosse • -lunghi e calorosi applausi ; 
•Kago fu fbstegglatisslmo. 

— tìuesta sera « Lorenzo e il suo 
avocalo» lavoro nuovo per Udine. 

•' 1 Terminerà..,lo,Spettacolo con una 
brillante farsa' ' ' ' ' 

. "Fra il secon^Q ed il terzo atto ac­
cadde ieri agra'uBa'disgustosa .scena 
fra due signóri che non conosciamo. 
L'inoidijDte lU' provocato da una spinta, 
forse involontaria, che uno aveva dato 
all'altro, causa..... la rossa di cui è 
-detto più--sopra. ' 
. .A-jquesto proposito-la DuLOziope d?l. 
Tf»tj.'Q. -J^inawa» ci prega di render 

•-'not0i;'àl ptftibiièo ohe per togliere '^lii 
inconvenienti avvenuti ieri aera in causa 
della gfàn;'re|.Ba di'gent^ è consiglia-1 
bile -a cKi afq'uiata •préyenl.ivamente 
pidchi, ribltrona e'soaltni di aqquìsiare 
i relativi biglietti d'ingresso ' 

~ S'VENÌZÌA 

Z a MILANO 
S « NA^OLf 

• g ^ALBRMO 
- i ROMA' 

a TORINO •;-

quale attendevano i muratori Giuaep 
' Foletto ,tJiàberto,e„qEu| 

.$eptilihi dr Godla noiichèjlitìifc--
TO«\LOife, 
novale Stelaiio Sacchi di Colugna. 

;*sat»«4pollotiUallà. cdiaterS sotìcupàtib-
per metà da una piccola terrazza, 
per l'altra pane,. ,che guarda, verso. 
la campagna, in direzione di Via Ciais, 
do^ tettOjinijiinato opperto di coppi, , 

l 'Una'trA've'in cemAlb'armato, 'dello 
dimansioHÌ„di iQxiO smt-soslaoeva-il 
tutto. 
•'Stamane, i ' tre operai;''alle-7 -si re--

careno ai lavoro e senza esserne auto-
,-mzaU; dai siaftpiji' Tmijnh at-ldìaposanv 
'•a'toèltarS'e'IaMellrMf sostégno della 

trave in cemento. ; « . , ,] • --:• 
Levato il terzo 8oàt%ii'cf ilnotlò"6'S-

dette a ì tre^ operai furono appena in 
-iteMpoiajfuggiti^jun -[ninùtò secóndo 

appresao crollava con gi'-ando fracasso 
l'intero tetto.. - ...... -, il'-.!-' '- '-

Fu un vero miracolone gli operai 
•Sj,;- «onij '"sakatl- m^p-lrnh . Sloun 
lial'é;- il 'solo nìaTi0Val6'"Sa'e'chÌ- ti-
'•B t̂*^W'WiWis9!SBV?lWiiÌi!iioi>,i.,plla,. 
mano dea Ira. 

Mo\ ~r ah<^ siamprtpt-ófani in arte 
edil(zià.>-''credevamo ohe il «tuUosi 
dovesse attribuire all' azKJn'e/oMpiog-' 
'gie ' tprrehziali di questi" giorni, ìn-
.vece l'incirlaqte è'Viovufo all'impru­
denza 0 meglio alla fretta lifit m,ura-. 
Ipri di tOijliore le armaturè'dellai li-avé' 
priti'oipaie. poiché,in via ,diimàsairala i. 
puntelli, si tolgono dopo 28 giorni 
(tempo ohe il, cemento armato impiega 
per ascUigare completamento) 'ed in­
vece'fUrollo-tolti dopo soli lUgiorni-
,,Del„i:esj,ij..il danno 6 di poca entità, 
al ".màssimo iin* centinaio di lire. ' 
• .'li- fabbricato è costruito egregia­
mente,-tanto avaro ohe, i muri- non 
risentirono' sminimftmenta dal crollo 

Ili m 7 50 ;Ì7 
"T8 fl *5a 88 82 
•17 74- 64 •18 77 
20 ta lU 5 17 
89 IS n •tf,i 4-i 
«1 ai -04 57 34 
ai 88 '39 95 32 
•0 46 0'4 .«0 •H 

OHJSEPPK OiDSTi, direttore propriat. 
GiovANSii OLIVA,,gerente raapops^bi)e 
~~..i~T^ - 4 & ^ — , _ J : . « . ^ _ ^ . 

ftlngf^iiàmentè 
• ' : t e ' faiiliiglièi Gian ,.di 'IJreviao .B*„Ba3- ; 
setto di Spiiimbergo, sentono imperioso 
il doVerediastei'iiaTe pubblicamente la, 
loro-gratitudine ali'asimio.dott. Tullio 

iPatrignani per le sollecitee.premurpse, 
cure prodigate alla loro* tot'onietta.'cftì! 
nello sqtirao settembrefioprtava — iiv 
seguito' a e.-idut.-i, — la frattura del 
b.'tc.inole lussa-zione del femore; cura, 

•che richiesero la 8aggia-opera'-del..di. 
jStintto'w^tìico a 'Chp (ur.ono cprpnate d^ 
aitcòe'sao,'già. ché.oVa'la- IOTO Antonietta'> 
èi.vrislabilitai -perfettamente 
^'SÌjlIFmbere'o'Si-'H" ' 

casa crollata Altra I 
-/ft,pe,rtf LBettoello di Zugliano stava 

fabbricando Un caseggiato nei pressi 
del suo paese, sulla strada Udine-Poz-

;ZUolO. • ! , ? • ? ' '' ;,l " ; ' • 

I muri 'er^no condotti"'a'termine,' 
mancava soltanto il coperto. 

;,-fE?IK-ife%'"8#iSi: ^errte\()afe crollò 
perJ» „ lunghezza di 20 metri fino al 
primo'jpiano. 

Fortunatamente non ̂ i hanno a de-
plotar^'diagtazie. 

• l|,p^truttor6 erfi'un giovane mura­
tore,'Ùu'ovo impresario di Tarren-zano. ' 
I g»|inetti de| Sindaco 

6 dèlia Gtutiià cambiano sede 
,"V̂ p̂ ,amo;a sapere.che nella spduta* 

di sàbato, la Gìmik municipale ha 
votato la apeaà per l'adattamento del 
locali' (di proprietà dal Comune) oècu-
Piìft-;per';twti Ianni,, dal. .conte Berlin^ 

.gliip, per traaforma,i;li in uffici per 
le' ffidllte di Giunta a per' il gabinetto 
del Sindaco. 

t̂ el locale attuo,le verranno traspor­
tati gii Uffici anagrafe e stato civile. 

L'acoeaso ài nuovi ambienti sarà 
i'attM9l,p, : m.a per gli .assessori e pel 

.Sindaco veurà aperta,-una nuòva en­
trata da Via pavour. 

Buona usanza 
OIVcrttì airOspinio Cronici m morta 

di Nino Badino : Antonio co- di Collo-
rodo Mela in sostituzione di torci lire 2 ' 

oiirfosciNi 
, , .Prodotti nelle taij.Ute del dott. Oscar 
Tobler'dt-Pisa. - •''-• ' • ' 

j, .Oonoessionacio qOjNTI-EaiO opn-de-
'posifo ' in Udine,' V-iàle* Patmanova, 3U -

• Spa.clalltà Vini .da pasto 
;,àlla'»'pó.rtata' di qualaiasi ffimigiia. 

(dAMPIONI À RICHIESTA 
;-t.SEfeVlZIO-,GRATK -A' DOMICILIO, 

prMElHENTOlMl 
• 'iPàcoiàmb,ima,viva raccomandazione 
a tutti i nostri abbonati cui ora è soa-
dutój jl'atiBonamanto jàd àffréUaralie 
r'innovà'rfd i mezzo '^éahollna-vaglia!' 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
, > " — . UDINE — — — ^ — 

Premiata con-14 Medaglie d'Oro 

$|eciall^tà jier impiantì completi di Distillerie 
-, ;,'ala ia vapora cha a fuoco diretto 

•̂ ì̂ f,'', " ' V, .{Tipo di,distillatrice a ftiooo diretto) 

iassime Onorificenze all'Esposizione internaz. di Milano 

iipiNE • Plazita S. (Slacomo - UDINE 

,OfìIN-DAGLIBRlE ,-,.. MERCERIE - MODE 
^ ^ - ^ C R A V A T T E -«'^^AMICIE - COLLI 

PBOFVMEBIM • ' < 
RICAMO-S P E C I A L I T À A R T I C O L I DI 

V. _ ^ MAGLIERIE 
; „Q,EIAJ^DE, A S S O R T I M E N T O P E L L I C C E R I E 
• ; < : ! t , ' l , - i ';*'''•".. -^—:-''!';-.";':• ;• ' ' l - - ' i . 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 
i r i f i - i ' i i i if mm i'-. 

-"'El'Kfl BRILLI ¥ £ I S I I I 
•--• MiqHE|.E: SAMBUCO _̂  ';• '"̂ v;-;" 

«;faì)lÉa..Mili ei «pe-in ferrò vewiate 
UDINE 

Fnbbrloa Via di Mezzoì N. 41 i g n i U I ! ? 
Hsgozlo Via Aqullela, N. 29 U U i n e ; 

pr.VEIJiP.Z.IA. : Habbriea. S. >Ag08Uoo, ,2210 .- .VENEZIA A-
<i SEDIE a TAVOLI par BIRRARIE e CAFFÈ 
Me* SI 'foriiissona OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -ali 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura ' 
UÈTI ME'rALLlUHfc a MoLLÀ e a S P I S A L E 

• Deposito ORINE V^'Gf'::TAhE è MATERASSI' 
PHEZZi DI FABBRICA 

8Q r - - ~ - r — ~ r r - ^ y i O Ó 0 Q 0 Q Q U = : ^ ' '••'-'-'-' -"•- " . = 0 O 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL © 

PBR LA 

SiBlaiM iiiiica i Miiili, mm\ scc. 

o 

6 l'unico preparato protetto, dalle l|||i, tiravettata in Italia dal Signor 
G i u » 0 | 8 p # V e l p o n o —' ^— 

Bapp ie sen t an t a asaliisiTa p e i TTDIirE e VSXiTSItOXi. 

il s ig . GIULIANI C A R L O - P i azza l e Osoppo - U D I N E 
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Capìtale.L.. iq5,000,0p0 : , yersa to 100.884,200 r Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000. 
. . s ̂  , -^Fon^Q di riserva straofdiaario L 19,961,453,34 

j Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bàri, Beigàmo, Biella, Bologoa, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 

. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca,Messina^ Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, ROBQSL, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

O p e x a s s i o n ì e ©er-^ i s i d.l*versi 
La Banca ijiccvs versaaionti in 

Conto Corrente a libvetto , 
^ all'interGsae del 2 3|4 0[o otìn fodoltà al 

CoPrentisla di disporre senz'avviso siiio 
a % . aO.OOO a Vista, eoa un proav­
viso di un giorno sino a L. 6 0 | 0 0 0 e 
con pireavvùo di 2 giorni cLualnncL^e 
Boinma ^iLaggiore. 

Xibvetto di vissarmio 
'-all'ifitei'ease,del 3 1̂ 4 0(0 co» preleva­

mento di !.. SODO a Vista, L. 1 6 0 0 0 
t'Ott iin giorno dì preavviso, somidd 
mi^ggloti con 3 giorni . 

£i))rotto di Piccolo Bàspannio 
•a'U' iùteiease' del 31\2 Oio con preleva 

, nienti di Xi. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con-

,.4 eméi te ( ¥lttpni p^nt t i fe r ì 
all'mtt-ies^o del 3 i\2 0[0 d(i 3 a 9 rae^i 
- r del 3 3[4 0fO oltre f i) HICHU Gli in-
toi-esai ai t u t t e le categorie floi Aepo-
B'ti sono ue l t i ttl n t en i i t a . 

^ c e v e come versamento in Conto Cor­
ren te Voglia Cambiari, Fede di Orodito 
di Istituti d'EmiasiDue e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altro Sedi 
dijUa Banca Com,t3isrGÌale I t a l i a n a . 

F ^ servizio pag^n^ento In^posto ai Cor­
rentisti. 

Soonta effetti sul l ' I ta l ia e suli' Es tero , 
Bnoni dei Tesoro I t a l i a n i ed Ss te r i , 

, Note di pegno (Wavrants) ed Ordin i 
di de r ra te . " ' ' 

T a sovvenzioni su Merc i . 
Incassa p&r conto i&rà Camliiali e Con-

pona pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estero. 

Ta anticipazioni sopra Ti to l i emessi o 
^ gaiantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va­

lori., 
r a riporlo di Ti to l i ' c iuota t i alle Boi-ae 

i ta l iana . 
S ' Inoar ica doll'aoctnieto u disila vend i t a 
^ ili Titol i in tuUy le bocae d'Atalia e 

doli' Es tero alle migliori cfmàìj;i<uii. 
Hiln-'fjìa l e t t e re di orédito sul l ' I ta l ia e 

M,ii':i:st«ro 

Compra e vende divise eatis^ve, emet te 
I oliàques ed esegniaoe ve r samen t i te ­

legrafici sullo pi'lnoìpalipiazae i t a l i ane , 
J eoropea ed Oltre, vaax^ 
' AocL'oista 'o venda B i g l i e t t i dì Banca 
i E s t e r i e Monete d'oro e d 'argento. 
i Apre credila' in ' Conto Oorcente l iberi , 
I contro .g»ftMÌ0 V0^ì 3 fldeixuisione di 
( terai. 
\ idem iu I t a l i a ^ d a U ' ^ t e r o contro do-
\ „ oTuuenti d'imbaroo. 
I Eaegnisoe per conto tefsi d e p o s i t i Can-
j ziou'fili. 
< Assuma ' ) ! aoiivixìo d ì Cassa per conto 
j ^ fed a rÌBohio di terai. ' 
j Biceve valor i in onàtodia oonti^ la prov-

vigione annua del X^ Omo sul valore 
I concordato, calcolata con decorrenza del 
' 1.0 Gennaio e Lo liUglio, onrando per 
! 1 valori affidatile l ' inoasso delle cedole 

od il r imborso dei t ì t o l i e s t r a t t i s 
gra tn i tamenta , bo pa^<ibiU a ItTdine u 

\ prpssQ qnalauqne dello sue Sedi, conU'u 

Nil i" . I HI l>i< h l l U ' u IH , M U ' ' . 1 O U i U ' l ' . l U -
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ÌÉ1 m M É fìmmm minìmméò per 11 "PAISE,. wmm fhmw<mMmm%$ M ^ìmmk in M\m, W PpflWtws N. B. 

UHEKA 
V ^ 

PovQro figaro - Cho confusiona 
Coi suoi spocifici - Porta Migone. 

Spaz::o!e o Pettini •• Baataro un di 
Ma il ior servirlo - Ora finì 

Cho al par di vergini - Foreste rare 
La barba agli uomini - Adesso appare. 

E eoi ai accomdda - Barba e,Capelli 
Usando o figaro - Falce e rastrelli. 

L'Afqiia CHINIEiA iSIfilOIIE preparato con siatema speciale e con materia di lìrimis-
Bsniiv ([ii.ilità, po-̂ sicde Io fnlglìorì virti> terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace tigpneiiitore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e ìimiiido ed into-
ram*'!ite conipogio di so«;tanze vesetali. Non cambia il colore dei capelli e no impcfligce la 
caduta prcinattira Essa ha dato ristdtati immediati e aoddisiffiBeniissimi Anche quando Ja ca­
duta giornaliera dei capolli eraJ"ortissima. .  

XìcpoHltn Genprnle'ds MIBOtlE « O, - Vii. TorinQ, m • MILANO »• pabbrìcA tll Sfolli ma r i» , ««pont, 
V optÌBalE pec ia 1^l«ttB « tU OhlnoiatlorU per Farmaoiatl , Dra^hiavl, DhinnsBÌiapl, Profumtali»!, 

c a - i a r i d U o e o CleJaaca,© Tjpppassa ( 3 P o x t o lÈvCa-uxlsalo) 

D'OLIVA 
•lUO^gil'ZO «MOIIETTI. (PORTO MAURIZIO) 

OlJlO PDHO eAnAiV:i^lVO » * O l / i y « It tanflnMIO . . . . . . ' O ' . . k ! > . < , « • i r Kic'. 
« 11' 1! „' ' • » » " » ' • •' I OO ' l .. „ i '* .30 „ • 
„ „ „ ,i ' S a p r a m n a i p H R l l e r i u o i OOO . . „ t.4M»' „ ' 
« • I ' „ « • • • , • > ' «e i fg lB» *»*r i» . . . . . O O d O ' < , . I,, , * .#» . •,. 
Reso Iranoo Stazione Porto Maurilio^ Indamigietie ilft |ig IO a lig'.4B,i)a latturarol al p r e u q . d i mila 

l ' I n o A h. tiftO M Btag. O M O JPIH|0' fSAUjlIVVIT.O li'àlfljWA, in .8ta8ni*tà dâ  circa fe.' 4 (V_ OUp, j f | „ | g B | „ n i , ^^0 
Speillzlone (ter, paddo pollile, frnod a destino, reolplonll qrsiis Pagamenti: oonlr'aiiegno o oonlro rimeMa antiolpttl 

$!annhi nniii ili M!ii<«ii)lÌ9 SpooialiiJ,liellk DHh «.«ronj.o A iuore t t l . ' ' , ,,, 
OOrV^KW3 "'"^^W Sapqiii^mia tohjici»,ètti»t»Ye magnan, MABSIOUA, eBolusiyi vondit» peri' Italia-

•I M»Ma .41mt-JI«ìit ài 78' '/ . Wi|t,» e n a , » ! 88 •/. 4'OHo i 
In mi7,\ ila grammi 400,a grammi 1000 L. e t ni Quintale,' . , , L. li» al Quintólo , 

. > „ „ ISQ „ , 300 „ 6 3 , „ ,; M „ 
, , , , , , 1 » Oasaif originali àa Jjettj) Kg, 60 ài una pola po^ptnpn; 

fisin'Aiif» •Miivaìo'H» MMO» li A'RI re»/, fouo z.. ep - »i,68«/. ̂ - 84 i oai»t»i», 
q a | . ) u m . m m B i n i l a j__ ^^ ĵĵ  ,^ pezzntnnj da gr, 100 a gf. 1000 - la OM»O di qualnuqus p m a piacere, , 

I BpaoialUà Oaaaetite da nettcr K^., 10 ooatssetiitl lOO s e » ! da 100 grammi. 
' !>!nrinn<> Mai^a ì c^ l i i Uacoa Im C o q n t l t o , Secco Seooo Xi. 67 - Ttetm !•• SS U QBlni»l«, 
» " " ! > " " « m, t^ iafgMtt gj,̂ |.,„ ,^ pp,>„ji,t5 j„ gr. 100 n,gr. BOO,. Fresco in pozii da gr, 100 a gr. 1000. 

In Casso oriiilnall da netto Ki;. 50 anoho ansottite in, diverse poizatnro. Casse gratis, Me-cb resa franca stazione 
Porto Maoi'izio'. Il Sal»ii6 £a Oo^nlll» seoto-sfcoo si vpnde a peso reale. Tatto lo altro qualitì, essendo sapone fresco, 

' sì vendono a peso d'origino, .quindi il calo a oarieo dot uompratorì. Per partite di almeno Quintali 0 per marca, si aô  
eoi-da il franco destino. , . ,« , 

PutEantonfto c o n t r o i(»^f!iesno > ( /anaplonl igrQtfs i| r l cb ieRta . 
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DNICOGR&NDE DEPOSITO FELLICCIERIE 
CON PBEIHIIATO LAVORATOBIO 

UDIME\-;, A U G U S T O V K R Z A - U D I N E 
- O VIArMERCATOVECGHIO, M . B - 7 Q-

Fieè'à-lloDio--e-tó Sipofa'- PffiiÉij-iFipJ-. |aBtel|e,vSole • lioiiari -.urayatte - Maiiicora:ecc. ecc. 
, . . ., PAlJIcctottl a PBMicq.»Bi par MtBl!iBM|^^^ - Scaldapiedi - Tappati ad nan» altra artleoln dal ^mwa 

l'i ,': , , . . 1'' ,'^ *, ' ,•„ 1. '-''-Ni ffi. -K''Si<fls!^rn4]$u'^!unque-lavoro di petliocier'ia, garahtendone to'perfetta i ̂  

Grande assortiménto ltì:i?ÈfflEA;B^ILI. per. Uòmo e $ignora - MàNTBLIBINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
''!'•'•' '• ''"-'""••' • ''' ti'' 'iii ''ì "i il i %^'ì iilHIIgl^j i^'^lt A S.Q A ' R P E ' e 0 M M A ' ^ ^ • ; i , , ,, .'• ' •'• 

,:po}gpJeto'asi3ortiineiitO'*ClìincaglrèHé - Merqp|iie - Maglierie da Uomo, Donna, Bambini -Quanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte ecc. 

' GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 3S0 - Dischi pasta dura i pjù perfetti da L 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L 12.50 
,. i^,,-^".,'' t '[7' ,-'v '; : ' . 'fe-ÉtBA-:';.II|i;,#LE a L. 2 7 . 0 0 con' 2 0 pezzi, 

Preinia);a Ofafeina*Meccamca per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE 
DEEÒglTX), BICICLETTE da L. 140 a L. 350 .. Motociclette - Automobili - Gomme - Aecessorfi, ecc. ecc. 
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Stante la r"[)Ut z o,,e inondi-lrt delle M^gnerio igieniche 
Hé,̂ ion tu ti'deBtdérano d, fori irsi del'e medesimo Le dotnan-' 
dano noi,negozi ed i! poisonalo al banco, ptr,paura di lasciai'*!! 
sfugg'ivi ia yondiia, aon grarMi/diduvoltura, presenta un genero 
coatràff'itto, più di cotona ohe di tana, vendondo a qualunque 
prezzo, ingannando ij. Fabbricante He ion ed anello il compra­
tore, Aofioftisi poi di'quelito ftb.Ho di buon,,Eode, por evitare 
seccatore nbu dando nojjporo denjji)zi.v alle autdrilii cni^petenti. 
Conviene esigere rigorosamente là marca di fabbrica G. C, 
Hétion, 0 ch'I nelln fattura aia d'chia'rata la genuina ^prove \ 

V menzaib inflno rlTo'garsi dìfiltamonte alla Fabbrica in Venezia, .' 
!f Gìudecca, S. Cosmc, , , 4 \ 

INSUPERABILE 

J L M I D O B A H F I 
sato dalle 

' .(Marca 'aallo) 
irimarie stiratrici di!Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a luddo c|on facilità'. 
I Coaserva la bianeheria.-,È il, più eoonomioo. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

Afflioa in PA«?M';-'P-V. 
,' .,. (Marca,; Qignò). i 
, superiore a tulli gli'Àmidi ilo pìoelii In loommeroio 

[ Proprietà 'deU' A i I t n i i R I ' k IVAlilAIVA - N l l a n o 
Anonima capitalo 1,300,000 veisa^o, ^ 

Sapone Banfi 
THIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezz.i al giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca,, morbida. — 
Fa sparire le, rughe, le maccbie ed i ros­
sori. ,— L'unico, per bambini. — Provato' 
non si può far a» meno di usarlo isemprc. 

Vendesi «vuiique a Cent.130, 50 , 8 0 al jfazzo 
Prezzò speolsle bampidna Geni. ' 20 ' 

I medici raccomandano S'APOAI» WAIWt ,njBI>lCAfO 
a l l ' A c i d o B o r i c o , B 1 S u b l i m a t o covr^fl ivn, a l 
C a t r a m o , ,al lo Solfo, a l l ' A c i d o feui.oo, ' ecc. 

Ditta ACHILLE BANI^i, Milano • Forni t r ice C a s e Reali 

avvisi in IV pagioa a prezzi mitissimi 
H H I l 

a base dì FERRO'^ CHI!S4-U^^BARSALO 
Premiato cori Medàglie 4'Oro e Diplomi d'Onore 

Il I y I 1 I . 1 1 I I 1 I ' I ' , 

Valenti-Autoritó Mediche" lo dichiarano il ;più efficaci} ed il. migliore, ricostituènte tonico 
digestivo dei' preparati coasimili, perché la presenza del HABAHBARO, oltre, d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata! àal solo FERIRÒ-CHINA. 

j U S O : Ua bicoliierino .prima dei pasti, ~ Prendendone dopo il baglio rinvigorisce ed eccita Vappetito. , 

YEHDIilSI i i r t u t t e le I*ABMACIÌ - DBOQHKBIB^e LlQ170|ÌISTI '— 
DKPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSAT'l'l - ANGELO FABlife e h. V."BELTRAME «Alla Loggia»';piazza, Vitt. Eia. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI • P/)^DQVA ; 

Maroa 
Speoiaii 


